FIE - Riepilogo Uso della Bussola
Utilizzo in Escursione 

La bussola utilizza il campo magnetico terrestre secondo il quale l'ago si allinea, direzione N/S Magnetici: ricordo che va utilizzata con la placca di base orizzontale  e lontano da masse ferrose, tralicci, tubazioni e giacimenti di minerali  ( es. zona Campo Ligure )

Di seguito le principali funzioni e relativi passi:

A  - ORIENTAMENTO DELLA CARTINA TOPOGRAFICA
1 BUSSOLA : ruotare l'abitacolo rotante e inpostare come Azimut 0° ovvero N:

2 CARTINA : stenderla in piano col Nord della carta verso l'alto, appoggiarvi la Bussola con la freccia di direzione verso l'alto e muovere per ora solo la placca di base in modo da allineare le linee  meridiane della bussola (linee rosse sottili) con i meridiani della carta (linee verticali del reticolo kilometrico)

3 CARTINA ; ruotare il tutto cercando di mantenere la posizione dell'allineamento di cui sopra, sino a portare l'ago magnetico rosso tra le due tacche rosse di direzione

4 FINE - la cartina  ora è orientata e si puo' procedere alla lettura del territorio circostante.

B - RILIEVO DELL' AZIMUT
1 BUSSOLA - orizzontale, freccia di direzione rivolta verso la meta / direzione di marcia

2 BUSSOLA - Tenerla puntata e ruotare l'abitacolo rotante sino a portare le tacche di direzione rosse a collimare con l'ago magnetico lancetta rossa;

3 FINE - leggere la misura dell'Azimut presso il punto di lettura ( pallino o triangolo o tacca ) alla base della freccia di direzione; è ovvio che la lettura va riferita al punto di stazione ove è stata eseguita

C -  IDENTIFICARE LA DIREZIONE DI MARCIA

Siano assegnati Azimut e punto di stazione, caso ad esempio di escursioni progettate "a tavolino" o di esercitazioni di orientamento;
1 BUSSOLA - Impostare l'Azimut ruotando l'abitacolo rotante;

2 BUSSOLA - Tenerla in piano parallele al suolo e freccia di direzione "in fuori" rispetto al'operatore

3 OPERATORE - L'operatore deve ruorare su se stesso sino a portare le tacche rosse di direzione a collimare con l'ago magnetico, lancetta lato rosso

4 FINE la freccia di direzione indica la direzione di marcia, l'operatore traguardando puo' identificare un riferimento stabile es. albero, edificio, elemento del paesaggio in tale direzione e quindi proseguire nel cammino.

Utilizzo  per Cartografia 
Si tratta di operazioni con qualche difficoltà dovuta sempicemente alla necessità di eseguire le stesse tenenedo ben fermi cartina, bussola, righello

D - RILEVARE L' AZIMUT  DALLA CARTINA TOPOGRAFICA 

Siano assegnati Punto di stazione A e punto di arrivo o meta B; 

Tale esigenza si presenta ad. esempio nel progettare una escursione o nel corso di una escursione, per identificare la rirezione di marcia 
1 CARTINA  -  Nord della cartina verso l'alto ( senso di lettura..) identificare i punti A e B sulla stessa;

2 RIGHELLO - poggiare un righello sulla cartina e unire i punti A e B

3 BUSSOLA - Tenere cartina e righello ben fermi e appoggiare al bordo del righello il bordo della placca di base della bussola con la freccia di direzione verso "B" 

4 - BUSSOLA - Tutto fermo, ruotare l'abitacolo rotante con le tacche rosse di direzione verso l'alto della cartina ( è il Nord della cartina) sino ad allineare le linee meridiane rosse sottili dell'abitacolo con le linee meridiane del reticolo kilometrico della cartina ( righe verticali)

5 - FINE  Si puo' prendere in mano la bussola e leggere la misura dell'Azimut presso il riferimento alla base della freccia di direzione.

Se siamo in escursione, senza girare l'abitacolo rotante quindi conservando l'Azimut così misurato, possiamo identificare sul terreno la direzione di marcia con la procedura C, passi 2-3-4 
6 - Verifica di congruenza della misura: idealmente, immaginate una linea meridiana ed una parallela che si incrociano a 90° nel punto A - Il piano viene suddiviso in 4 quadranti: NE - 0-90°/ ES - 90-180°/ SW 180-270°/ WN 270-360° - L'Azimut deve assumere un valore congruente con la direzione di marcia, es. se la direzione di marcia è nel quadrante NE, l'azimut deve essere compreso tra 0 e 90° 

E - IDENTIFICARE LA  DIREZIONE DI MARCIA DATO L' AZIMUT E IL PUNTO DI STAZIONE A
1 - BUSSOLA - Impostare l'Azimut 

2 - CARTINA - Volta verso l'alto cioè nel senso di lettura, identificare il punto di Stazione A

3 - RIGHELLO - Appoggiare il righello al punto A

4 - BUSSOLA - Appoggiare la bussola al righello con le tacche rosse di direzione verso l'alto della cartina

5 - Ruotare il tutto  - righello e bussola con perno presso il punto A sino ad allineare la line meridiane della cartina con le linee meridiane rosse sottili della bussola 

6 - FINE La freccia di direzione indica la direzione di marcia, il righello la retta ideale da seguire

Nota: è un' operazione eseguibile piu' agevolmente con un goniometro centrato in A 
F - TRIANGOLAZIONE

La procedura è utile per identificare la propria posizione tramite due punti  di riferimento
E' utile specie in escursione; 
1 - CARTINA - Orientarla secondo la procedura A;

2 - CARTINA e TERRITORIO  individuare due riferimenti di località note che siano sulla cartina e ben visibili, punti B e C

3 - BUSSOLA e CALCOLO Rilevare gli Azimut corrispondenti - procedura B e Calcolare gli Azimut reciproci corrispondenti ai  punti B e C 

4 - Ripetere la procedura E di cui sopra, tracciando le linee uscenti da B e C  secondo la direzione di marcia immaginaria che si diparta dagli stessi; il puto di incrocioo individua  la ns. posizione attuale sulla cartina .

